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Introduzione

Il sistema informativo “Gestione della Programmazione Unitaria 2007-2013” (SI 2007-2013) ha permesso l’elaborazione statistica dei dati relativi all’utenza, agli operatori, ai progetti e il monitoraggio dei percorsi formativi e dei progetti di infrastruttura. Il seguente rapporto presenta i dati quantitativi, relativi ai Programmi Operativi Nazionali (PON), Competenze per lo Sviluppo (finanziato dai fondi FSE) e Ambienti per l’Apprendimento (finanziato dai fondi FESR); i bandi di riferimento sono:

· AOODGAI 872   del 01/08/2007

· AOODGAI 3105 del 11/04/2008

· AOODGAI 8124 del 15/07/2008

· AOODGAI 8853 del 30/07/2008

· AOODGAI 1309 del 23/02/2009
Il presente testo sviluppa elaborazioni statistiche che consentono di analizzare alcuni aspetti interessanti dei Programmi Operativi Nazionali ed è articolato in 5 capitoli: il primo contiene un’analisi statistica dei risultati delle schede di autodiagnosi relative ai Bandi AOODGAI 872 del 1/08/2007 e AOODGAI 8124 del 15/07/2008; nel secondo sono elaborati i dati relativi all’utenza, agli operatori e ai progetti, relativi a tutti i bandi della nuova programmazione 2007-2013. Viene allegata inoltre una breve indagine di tipo qualitativo sui percorsi formativi ed una breve analisi dei progetti del bando AOODGAI 8853 del 30/7/2008.  Nel terzo capitolo, l’analisi statistica viene declinata per gli obiettivi B, C, D, F, e G. Il quarto capitolo è dedicato alla Formazione Nazionale e ai progetti PON SOS Studenti: sono indicati i dati relativi alla partecipazione scolastica e all’utenza. L’ultimo capitolo, il quinto, è dedicato ai Piani FESR e riporta i dati sulla partecipazione delle scuole e sugli acquisti effettuati. 

Prima di procedere con l’analisi dei dati, inseriamo, come completamento di questa introduzione, una breve sintesi delle politiche europee relative alle strategie e agli obiettivi dei programmi operativi. Sono forniti inoltre alcuni dati nazionali e regionali, al fine di contestualizzare i PON FSE.

Dalle Politiche Europee ai Programmi Operativi

La nuova programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2007-2013 è il risultato della riforma della politica di coesione
 (avviata dal Consiglio dell’Unione Europea il 19 dicembre 2005) che ridefinisce gli obiettivi territoriali e raggruppa le risorse in tre grandi tipologie, in relazione alle caratteristiche economiche e sociali dei diversi territori dell’Unione Europea. 
La riforma conferma i principi fondamentali dei Fondi Strutturali (partenariato, programmazione pluriennale, addizionalità e valutazione) e articola i temi prioritari in tre macro-obiettivi:
· Obiettivo convergenza, rivolto al rafforzamento della coesione economica e sociale dell’Unione (che sostituisce l’ex Obiettivo 1), per le regioni in ritardo di sviluppo (Reddito Nazionale Lordo, RNL, inferiore al 75% della media comunitaria), queste aree erano identificate come Obiettivo1 nella precedente Programmazione 2000-2006;

· Obiettivo competitività regionale e occupazione, che si abbina all’obiettivo della creazione di occupazione stabile, per le regioni impegnate nel rafforzamento dei fattori di stabilità socio economica (nella precedente programmazione 2000-2006 aree identificate come obiettivo 2 e 3);

· Obiettivo cooperazione territoriale che mira a rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale, promuovendo la ricerca di soluzioni congiunte a problemi comuni tra le autorità confinanti, come lo sviluppo urbano, rurale e costiero e la creazione di relazioni economiche e di reti di Piccole e Medie Imprese
.

Le linee strategiche della politica di coesione
 vengono stabilite dal Consiglio e dal Parlamento europeo in base ad una proposta della Commissione europea, elaborata in stretta collaborazione con gli Stati membri: queste indicazioni si richiamano al documento della Commissione Europea “Orientamenti strategici comunitari in materia di coesione 2007-2013” del 5 luglio 2005, formalizzato nella decisione del Consiglio dell’Unione Europea del 6 ottobre 2006, che ha posto alla base della programmazione 2007-2013 gli obiettivi strategici dei Consigli di Lisbona;  

in conformità degli orientamenti integrati per la crescita e l’occupazione dell’agenda di Lisbona rinnovata, i programmi sostenuti dalla politica di coesione devono cercare di indirizzare le risorse verso le tre priorità seguenti:
· rendere più attraenti gli Stati membri, le regioni e le città migliorando l’accessibilità, garantendo una qualità e un livello adeguati di servizi e tutelando l’ambiente;

· promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e lo sviluppo dell’economia della conoscenza mediante lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione, comprese le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

· creare nuovi e migliori posti di lavoro attirando un maggior numero di persone verso il mercato del lavoro o l’attività imprenditoriale, migliorando l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese e aumentando gli investimenti nel capitale umano
.

La strategia, adottata dal Consiglio di Lisbona nella sessione straordinaria del marzo 2000, prevedeva un piano di azioni volte a trasformare l’Unione Europea, entro il 2010, in una 

economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale
. 

Per raggiungere tale obiettivo, sono state definite e promosse, fin dalla precedente programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2000-2006, riforme strutturali nell’ambito dell'occupazione, dell'innovazione, delle riforme economiche e della coesione sociale:

i sistemi europei di istruzione e formazione devono essere adeguati alle esigenze della società dei saperi e alla necessità di migliorare il livello e la qualità dell'occupazione. Dovranno offrire possibilità di apprendimento e formazione adeguate ai gruppi bersaglio nelle diverse fasi della vita: giovani, adulti disoccupati e persone occupate soggette al rischio che le loro competenze siano rese obsolete dai rapidi cambiamenti. Questo nuovo approccio dovrebbe avere tre componenti principali: lo sviluppo di centri locali di apprendimento, la promozione di nuove competenze di base, in particolare nelle tecnologie dell'informazione, e qualifiche più trasparenti
.

I Nuovi Regolamenti, approvati nel luglio 2006 (il Regolamento Attuativo è invece approvato nel dicembre 2006) forniscono un ulteriore contributo per raggiungere gli obiettivi ai fissati nell’ambito della straregia di Lisbona:

il rafforzamento del sistema dell’istruzione è ritenuto, nella nuova programmazione, di fondamentale importanza strategica nel contribuire al conseguimento delle finalità di sviluppo e coesione sociale nel medio e nel lungo periodo, nel miglioramento del mercato del lavoro, nel favorire i processi di innovazione e produttività del sistema produttivo oltre che per garantire reali processi di inclusione sociale, di applicazione del principio delle pari opportunità e di riduzione del disagio sociale
.

Il Regolamento generale sulla politica di coesione comunitaria 2007-2013 prevede l’avvio di una nuova programmazione unitaria che “operi attraverso un approccio programmatico-strategico, raccordando organicamente la strategia di coesione europea, le strategie nazionali degli Stati membri e le strategie di sviluppo delle singole Regioni”. 

Per agevolare l'integrazione della nuova programmazione con le politiche europee e le politiche nazionali, il Regolamento generale, art. 27, prevede la costituzione di un Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 (QSN) che ha il compito di tradurre gli indirizzi strategici della politica di coesione in indirizzi operativi: il QSN individua le strategie nazionali per lo sviluppo, la competitività e la coesione sociale e definisce i Programmi Operativi Nazionali (PON), i Programmi Operativi Regionali (POR) e la loro allocazione finanziaria. Ogni Stato avvia dunque, nel rispetto del QSN, 
un processo di programmazione unitaria delle risorse per lo sviluppo e la competitività per consentire di destinare risorse nazionali e comunitarie, con diversa intensità, per tutto il territorio nazionale
.  

Gli Obiettivi definiti dal QSN sono attuati attraverso piani di intervento relativi ai Fondi Strutturali Europei
 (FSE, FESR, FAS): si tratta di fondi finalizzati a favorire la politica di coesione comunitaria, promuovendo la crescita economica e l’occupazione ed eliminando gli squilibri territoriali degli Stati Membri. La nuova programmazione consiste dunque in un insieme di azioni avviate da ogni Stato dell’Unione Europea per destinare risorse nazionali e comunitarie a tutto il territorio nazionale. In particolare, sulla base di un’analisi dei fattori critici di ogni Stato, sono state individuate alcune priorità rivolte a obiettivi di sviluppo, innovazione e competitività. Le priorità si declinano con intensità e con modalità diverse, specifiche per le due macro-aree geografiche (Centro-Nord e Sud), e in relazione agli obiettivi comunitari di riferimento: Obiettivo Convergenza, Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione e Obiettivo Occupazione Territoriale.

Fig. 1 – Cartina che indica le regioni degli Obiettivi Convergenza e Competitività regionale  e occupazione.
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L’obiettivo prioritario dei Fondi Strutturali, l’Obiettivo Convergenza, ha lo scopo di accelerare la convergenza degli Stati membri e delle regioni in ritardo di sviluppo e di   migliorare le condizioni per la crescita e l'occupazione attraverso l'aumento e la qualificazione degli investimenti in capitale fisico e umano e lo sviluppo dell'innovazione e della società della conoscenza. Le regioni italiane interessate per l’Obiettivo Convergenza sono: Calabria, Campania, Puglia, Sicilia.

Fig. 2 – Scheda riassuntiva che mostra lo sviluppo delle politiche di coesione
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La nuova programmazione unitaria

La nuova strategia della politica di coesione richiede l’avvio di un processo di programmazione unitaria per lo sviluppo e la competitività al fine di destinare e distribuire le risorse nazionali e comunitarie per tutto il territorio nazionale: la necessità di elaborare una nuova programmazione si fonda sull’analisi dei risultati del PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 unita all’attenzione per le esigenze emerse dall’ingresso nell’Unione europea di nuovi Stati. Questo intervento, relativo al periodo 2007-2013,  si configura dunque come un processo di organizzazione, decisione e finanziamento che realizza, su base pluriennale, le indicazioni strategiche per conseguire gli obiettivi generali indicati dal QSN:

il Q.S.N. definisce la strategia e le priorità a livello nazionale, la lista dei programmi operativi e la loro allocazione finanziaria declinati sia per Obiettivo che per Fondo e la dimostrazione del rispetto del principio di addizionalità. Il Q.S.N. è stato elaborato partendo dalle puntuali lezioni derivanti dall’esperienza realizzata nel periodo 2000–2006. Esso evidenzia le continuità e discontinuità necessarie per perseguire le priorità strategiche che emergono dall’analisi condotta, secondo le indicazioni dei Documenti Strategici preliminari elaborati nel 2005 e nel 2006, dai diversi livelli istituzionali
.

La programmazione unitaria 2007-2013 è sostenuta da risorse aggiuntive, comunitarie e nazionali che provengono dal “bilancio europeo (Fondi Strutturali) e dal bilancio nazionale (fondo di cofinanziamento nazionale ai Fondi Strutturali e fondo per le aree sottosviluppate)” ed ha lo scopo di garantire che gli obiettivi di competitività siano raggiunti da tutti i territori regionali. La strategia adottata individua quattro macro-obiettivi (sviluppare i circuiti della conoscenza, accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l’inclusione sociale nei territori, potenziare le filiere produttive, i servizi e la concorrenza, internazionalizzare e modernizzare) all’interno dei quali sono definite dal QSN dieci priorità tematiche
 (vedere Fig. 3). Gli obiettivi e le priorità costituiscono il riferimento costante per l’attuazione della programmazione: relativamente ai sistemi di istruzione e formazione, la programmazione prevede due Programmi Operativi Nazionali (PON), Competenze per lo Sviluppo (finanziato dai fondi FSE) e Ambienti per l’Apprendimento (finanziato dai fondi FESR). I due PON per la scuola sviluppano un’azione integrata e congiunta volta a favorire il miglioramento della qualità dell’istruzione.

Fig. 3 – Scheda riassuntiva dei macro-obiettivi e delle priorità della nuova programmazione.







I due Programmi Operativi FSE e FESR: strategie e obiettivi

Il QSN, in relazione alla programmazione unitaria 2007-2013, prevede quattro tipologie di programmi operativi: 

1. Programmi operativi regionali

2. Programmi operativi nazionali

3. Programmi operativi interregionali

4. Programmi operativi di cooperazione territoriale

I Programmi Operativi 2007-2013 sono gli strumenti di pianificazione elaborati dalle singole Amministrazioni per declinare e raggiungere gli obiettivi indicati dal Quadro Strategico Nazionale (QSN) e sono articolati secondo le indicazioni dell’Unione Europea: in assi, obiettivi specifici ed azioni. 

Nel presente rapporto, sono presi in esame i Programmi Operativi Nazionali (PON) “Competenze per lo Sviluppo (FSE)”, che riguarda gli Interventi sulla formazione per migliorare le competenze degli studenti, degli adulti e del personale della scuola, e “Ambienti di apprendimento (FESR)”, che concerne gli Interventi sulle strutture per migliorare la funzionalità degli ambienti scolastici. A differenza della precedente programmazione PON “La Scuola per lo Sviluppo 2000-2006
”, non sono redatti i  documenti di attuazione della strategia e degli assi prioritari (Docup e Complementi di Programmazione) che avevano lo scopo di dettagliare e chiarire ulteriormente il contenuto dei PON Scuola 2000-2006. 
La strategia operativa dei nuovi Programmi, che rispondono piuttosto alla volontà di “alleggerire” e “facilitare” la gestione dei Fondi Strutturali, è fondata su due impatti prioritari:

1. più elevate e più diffuse competenze e capacità di apprendimento di giovani e adulti, da raggiungere in coerenza con la strategia della politica ordinaria per l’istruzione -potenziamento dell’autonomia, estensione dell’obbligo a 16 anni e, definizione di livelli degli apprendimenti nell’area dell’istruzione secondaria di primo grado e del biennio dell’istruzione di secondo grado, la cui organizzazione dovrebbe contemplare le tre aree dei licei, dell’istruzione tecnica e di quella professionale, riorganizzazione e rafforzamento dei Centri per l’educazione degli adulti;

2. maggiore attrattività della scuola anche in termini di ambienti ben attrezzati per la didattica, sicuri e accoglienti per contrastare gli abbandoni precoci e attenuare gli effetti di quei fattori di contesto, interni ed esterni alla scuola, che influiscono su motivazioni, impegno e aspettative dei giovani e delle loro famiglie
.

Le priorità indicate nel programma finanziato dal Fondo Sociale Europeo “Competenze per lo Sviluppo” riguardano
:

a) lo sviluppo degli strumenti e la capacità diagnostica;

b) la formazione del personale della scuola;

c) il miglioramento delle competenze di base dei giovani;

d) lo sviluppo della società dell’informazione;

e) la promozione di reti fra scuole e con il territorio;

f) le iniziative per promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale;

g) la promozione di un sistema di formazione lungo tutto l’arco della vita;

h) il miglioramento e il potenziamento della capacità istituzionale (governance) e del sistema di valutazione nazionale.

Gli obiettivi indicati nel programma finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale “Ambienti per l’apprendimento” riguardano:

a) Incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni scolastiche;

b) Incrementare il numero dei laboratori per migliorare l’apprendimento delle competenze chiave, in particolare quelle matematiche, scientifiche e linguistiche;

c) Incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente abili e quelli finalizzati alla qualità della vita degli studenti;

d) Promuovere la trasformazione delle scuole in centri di apprendimento polifunzionali accessibili a tutti;

e) Potenziare gli ambienti per la l’autoformazione e la formazione degli insegnanti.

Per l’attuazione dei Programmi Operativi Nazionali (finanziati dai Fondi FSE e FESR), l’Autorità di Gestione ha deciso di avvalersi di un sistema informativo che, in tempo reale, coinvolgendo tutti i soggetti partecipanti, garantisce la programmazione e gestione delle attività, l’erogazione dei fondi, il monitoraggio, il controllo e il trasferimento dei dati all’Unione Europea. Il Sistema informativo “Gestione della Programmazione Unitaria 2007-2013” (SI 2007-2013) garantisce una efficace comunicazione tra l’Autorità di Gestione e le scuole, coordina e facilita la partecipazione dei beneficiari dei PON FSE e FESR, permette la documentazione delle attività realizzate, nonché il monitoraggio dell’attuazione di entrambi i PON  secondo i vincoli imposti dalla Unione Europea.  
Per beneficiare dei Programmi Operativi Nazionali (FSE e FESR), le istituzioni scolastiche devono rispondere a bandi online di progettazione e realizzazione di interventi formativi e interventi infrastrutturali: sono richieste, come condizioni necessarie per partecipare, l’iscrizione all’INVALSI e la compilazione di un scheda di autodiagnosi che rivela i punti di criticità sui quali progettare gli interventi
.
Alcuni dati di contesto

Le analisi statistiche fornite di seguito, relative alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), costituiscono un importante punto di riferimento per contestualizzare le elaborazioni e le indagini sui Programmi Operativi Nazionali “Competenze per lo Sviluppo” (finanziati dai fondi FSE) e “Ambienti per l’Apprendimento” (finanziati dai fondi FESR) che verranno presentate nei successivi capitoli. I dati sulle scuole che hanno partecipato alla Programmazione Unitaria 2007-2013 sono aggiornati a marzo 2009 e sono relativi ai bandi AOODGAI 872 del 1/08/2007, AOODGAI 3105 del 11/04/208, AOODGAI 8124 del 15/07/2008, AOODGAI 8853 del 30/07/2008 e AOODGAI 1309 del 23/02/2009.
Nelle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), considerando le annualità 2007/2008 e 2008/2009, su 4.413 istituzioni scolastiche attive, 3.912 (88,6%) hanno partecipato al PON “Competenze per lo Sviluppo” (finanziato con i Fondi FSE): queste scuole hanno avuto autorizzato, nell’arco dei due anni, almeno un progetto formativo. Per quanto riguarda il PON “Ambienti per l’Apprendimento” (finanziato con i Fondi FESR) 3.672 (83,2%) scuole hanno avuto autorizzato, nell’arco dei due anni, almeno un progetto di infrastruttura.
Tabella n. 1 – Istituzioni scolastiche che hanno partecipato ai PON FSE e FESR (Obiettivo Convergenza), per regione
	Regioni 
	Scuole che hanno partecipato ai PON (FSE)
	Scuole che hanno partecipato ai PON (FESR)
	Scuole attive nella regione
	Tasso di partecipazione PON FSE rispetto alle scuole attive
	Tasso di partecipazione PON FESR rispetto alle scuole attive

	Calabria
	566
	506
	661
	85,6
	76,5

	Campania
	1.260
	1.152
	1.485
	84,8
	77,5

	Puglia
	932
	903
	990
	94,1
	91,2

	Sicilia
	1.154
	1.111
	1.277
	90,3
	87,0

	TOTALE
	3.912
	3.672
	4.413
	88,6
	83,2


Grafico 1 – Istituzioni scolastiche che hanno partecipato ai PON FSE e FESR (Obiettivo Convergenza) , per regione
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La regione con il più alto numero di scuole che ha avuto almeno un progetto formativo approvato nei due anni, rispetto al numero di scuole attive, è la Puglia: oltre il 94% ha partecipato al PON “Competenze per lo Sviluppo” (FSE). La Campania e la Calabria, rispettivamente con 84,8% e con 85,6%, hanno avuto il tasso di partecipazione minore. Anche per quanto riguarda i progetti di infrastruttura, la Puglia si conferma la regione più attiva (91,2%) mentre la Calabria (76,5%) è la regione con la percentuale più bassa di scuole che hanno  partecipato al PON “Ambienti per l’Apprendimento” (FESR).
Rispetto alle istituzioni scolastiche del I e del II ciclo e ai CTP, relativamente al PON “Competenze per lo Sviluppo” (FSE), la maggiore partecipazione si rileva nelle scuole secondarie di II grado (92,3%), mentre per i Centri Territoriali Permanenti la percentuale scende al 81,5%.
Tabella n. 2 – Istituzioni scolastiche che hanno partecipato ai PON FSE (Obiettivo Convergenza) , per ciclo 
	Regioni 
	Scuole che hanno partecipato al PON FSE
	Scuole attive nella regione 

	
	I Ciclo
	II Ciclo
	CTP
	I Ciclo
	II Ciclo
	CTP

	Calabria
	370
	177
	19
	436
	197
	28

	Campania
	837
	369
	54
	1.006
	409
	70

	Puglia
	619
	276
	37
	657
	292
	41

	Sicilia
	775
	321
	58
	870
	340
	67

	TOTALE
	2.601
	1.143
	168
	2.969
	1.238
	206


Anche per il PON “Ambienti per l’Apprendimento” (FESR), le scuole secondarie di secondo grado mostrano la più alta percentuale di partecipazione (87,2%) mentre solo il 68,9% dei CTP attivi nelle quattro regioni ha realizzato progetti di infrastruttura.
Tabella n. 3 – Istituzioni scolastiche che hanno partecipato ai PON FSE (Obiettivo Convergenza), per ciclo 
	Regioni 
	Scuole che hanno partecipato al PON FESR
	Scuole attive nella regione 

	
	I Ciclo
	II Ciclo
	CTP
	I Ciclo
	II Ciclo
	CTP

	Calabria
	323
	169
	14
	436
	197
	28

	Campania
	775
	336
	41
	1.006
	409
	70

	Puglia
	601
	269
	33
	657
	292
	41

	Sicilia
	752
	305
	54
	870
	340
	67

	TOTALE
	2.451
	1.079
	142
	2.969
	1.238
	206


Grafico 2 – Rapporto tra il  numero di scuole che hanno partecipato ai PON FSE e il numero di scuole che hanno partecipato ai PON FESR, per ciclo e per regione
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Rispetto alle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, si sono iscritti agli interventi di formazione 738.409 corsisti:
Tabella n.4 –Corsisti iscritti
	Regione
	N. corsisti 

	CALABRIA
	91.200

	CAMPANIA
	226.217

	PUGLIA
	210.313

	SICILIA
	210.679

	Regioni Ob. Conv. 
	738.409


Nei capitoli successivi vengono fornite analisi statistiche più dettagliate, relative ai dati sull’utenza, sugli operatori, e sui progetti della scuola. 
Documenti di riferimento
Per l’elaborazione di questo rapporto, sono stati consultati i seguenti documenti: 
· Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009 (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/allegati/disposizioni_fse_fesr200713_annualita2009.pdf) Sito consultato il 02/04/2009 

· "Orientamenti strategici comunitari in materia di politica di coesione 2007-2013" (http://www.ponricerca.it/OrganizationFolders/PonRicerca/6569.PDF),  Sito consultato il 02/04/2009
· Linee guida della strategia comunitaria per la politica di coesione 2007-2013 (http://www.dps.tesoro.it/documentazione/QSN/docs/Orientamenti_strategici_comunitari.pdf) Sito consultato il 02/04/2009
· Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (http://www.dps.tesoro.it/documentazione/QSN/docs/QSN2007-2013_giu_07.pdf)  Sito consultato il 02/04/2009
· Rapporto di valutazione ex-ante – Programmi Operativi Nazionali FSE e FESR (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/allegati/rapporto_valutazione_ex_ante_2007-2013.pdf) Sito consultato il 02/04/2009
· Regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/allegati/documenti/normativaeu/200713/regolamento1828_06.pdf) Sito consultato il 02/04/2009
· Regolamento 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/allegati/documenti/normativaeu/200713/regolamento1083_06.pdf) Sito consultato il 02/04/2009
· Regolamento 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/allegati/documenti/normativaeu/200713/regolamento1081_06.pdf) Sito consultato il 02/04/2009
· Regolamento 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/allegati/documenti/normativaeu/200713/regolamento1080_06.pdf) Sito consultato il 02/04/2009
Tabella riassuntiva degli obiettivi-azioni
Di seguito, al fine di contestualizzare i bandi presi in esame, sono indicati gli Obiettivi/Azioni dei Progetti di Intervento Formativo – PON FSE (in rosso) e dei Progetti di Infrastruttura – PON FESR (in blu).
	OBIETTIVO B - MIGLIORARE LE COMPETENZE DEL PERSONALE DELLA SCUOLA E DEI DOCENTI

	I contenuti degli interventi promossi devono produrre reali cambiamenti all’interno dei diversi ambiti prioritari, pertanto devono avere un impatto forte sui livelli di apprendimento degli alunni, e dovranno caratterizzare la scuola, da una parte come servizio per la crescita culturale di tutto il territorio, interpretando e soddisfacendo i bisogni formativi anche della popolazione adulta, e, dall’altra, come modello e vetrina di efficienza e trasparenza nella gestione e nell’amministrazione dei fondi nazionali e comunitari.

Le azioni indicate rientrano nel quadro generale degli obiettivi prioritari per le attività di formazione in servizio e aggiornamento indicati dalle Direttive N° 46 e 47 del 23/05/2007 per l’a.s. 2007/2008.


	Azione B1 - Obiettivo specifico

Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline tecnico-scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere, competenze civiche (legalità, ambiente ecc.)

	Queste azioni dovranno essere programmate mirando ad arricchire competenze e risorse dei docenti ai fini della piena attuazione della normativa sull’obbligo scolastico (legge 206/2006-Finanziaria 2007, comma 622), che esplicita il significato fattuale dell’adempimento dell’obbligo scolastico cioè la acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore. 

Le azioni B1 devono essere programmate a integrazione e rinforzo di quelle predisposte per il conseguimento dell’obiettivo c) Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani.


	Azione B3 - Obiettivo specifico

Intervento di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento (Seminari OCSE-PISA)

	Come rilevato dall’indagine PISA (“Programme for International Student Assessment”- Programma internazionale  per la valutazione degli studenti) dell’OCSE, nel Mezzogiorno si registra un livello di competenza dei giovani di 15 anni (nelle discipline oggetto dell’indagine) piuttosto carente. Questo contesto evidenzia l’urgenza, nelle regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) di sensibilizzare dirigenti scolastici e docenti affinché gli studenti di 15 anni raggiungano livelli di apprendimento più alti e siano preparati ad affrontare prove in Italiano, Matematica e anche Scienze, secondo le modalità utilizzate dall’indagine PISA.

Il Dipartimento per la Programmazione Direzione Generale per gli Affari Internazionali Ufficio IV del MIUR, in collaborazione con l’INVALSI e con il sostegno dell’Ufficio Scolastico Regionale competente, ha quindi organizzato tra la fine dell’annualità 2008 e l’inizio del 2009 un piano di “Informazione e Sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche internazionali”, rivolti, in questa fase, a tutti i docenti di Italiano, Matematica e Scienze del biennio della scuola secondaria di secondo grado delle regioni dell’obiettivo convergenza. Questo piano viene realizzato nell’ambito del Programma Operativo Nazionale“Competenze per lo sviluppo” – FSE, approvato con decisione della Commissione Europea n. 5483 del 07/11/2007, Asse I – Capitale Umano – Azione B.3 , che ha l’obiettivo di sostenere Interventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento.
Coerentemente con quanto stabilito nel PON FSE “Competenza per lo Sviluppo”, questo piano  è articolato in due fasi:

Fase 1: formazione e costituzione, per ogni regione dell’Obiettivo Convergenza, di team di formatori, in grado di gestire e condurre attività di informazione e formazione sulle seguenti tematiche relativamente all’indagine internazionale OCSE-PISA.
Fase 2: i team, costituiti a seguito della formazione realizzata nella prima fase del piano, gestiranno in ambito regionale seminari residenziali della durata complessiva di due giorni rivolti ai docenti delle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza. Ogni seminario sarà rivolto a circa 150 docenti dei tre ambiti disciplinari (italiano, matematica e scienze).


	Azione B4 - Obiettivo specifico

Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio

	Le azioni B.4 possono venir progettate a sostegno delle azioni programmate ai fini dell’obiettivo f) Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e inclusione sociale. Queste azioni dovrebbero venir definite in continuità con l’esperienza maturata dalle scuole con la precedente Programmazione Nazionale “La scuola per lo sviluppo” PON 2000-2006 misura 3 azioni 3.1 e 3.2. 

Inoltre, sulla base di un’analisi delle particolari esigenze del bacino di utenza dell’istituto, la scuola può proporre iniziative di formazione dedicate non solo ai docenti, ma a tutto il personale scolastico. Le iniziative devono essere finalizzate all’accoglienza, all’inclusione e all’integrazione di allievi in situazioni di svantaggio (allievi diversamente abili, di diversa madre lingua e con scarse conoscenze dell’italiano etc.).


	Azione B6 - Obiettivo specifico

Interventi di formazione dei docenti per l’insegnamento rivolto agli adulti

	Le azioni B.6 sono riservate agli istituti che possono essere attuatori di azioni nell’ambito dell’obiettivo g) Migliorare i sistemi di  apprendimento durante tutto l’arco della vita. Gli interventi programmati mireranno a consolidare le professionalità dei docenti anche a supporto della piena attuazione del nuovo contesto dell’istruzione per gli adulti delineato nella legge 296/2006 comma 632.


	Azione B7 - Obiettivo specifico

Interventi individualizzati e per l’auto-aggiornamento del personale scolastico (apprendimento linguistico, viaggi di studio, master, software didattici, comunità di pratiche, borse di ricerca, stage in azienda, ecc.)

	Le azioni B.7 sono dedicate a tutto il personale della scuola. La capacità di capire e comunicare in lingua straniera è oggi una competenza fondamentale di cui hanno bisogno tutti i cittadini europei. Un ruolo particolare assume poi la conoscenza dell’inglese, che è la lingua dominante del web attraverso la quale è diffuso il maggior numero di materiali digitali per l’apprendimento. Gli interventi nell’ambito di quest’azione hanno lo scopo di consentire a tutto il personale della scuola di acquisire competenze nella lingua Inglese secondo i livelli certificati nel “Quadro comune europeo di riferimento per l’apprendimento delle lingue del Consiglio d’Europea”.


	FORMAZIONE NAZIONALE BLENDED: GESTIONE IN PRESENZA Bando 15/7/2008

Azione B10 - Obiettivo specifico

Intervento di formazione nazionale (Matematica corso 1, Educazione linguistica e letteraria in un’ottica plurilingue)

	Per i progetti nazionali di formazione del personale docente, tra le proposte nell’ambito dell’ azione B1 - interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere –  è stata istituita a partire dall’annualità 2008-2009 una specifica azione B.10 Nel corso della programmazione delle proposte relative all’Azione B1 le scuole possono optare per l’iscrizione dei docenti di italiano, lingue straniere matematica, della scuola secondaria inferiore e del primo biennio della secondaria superiore, ad iniziative di formazione a carattere nazionale sviluppate dalla Direzione Generale del Personale Scolastico in collaborazione con l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica, ANSAS.


	OBIETTIVO C - MIGLIORARE LE COMPETENZE DEGLI STUDENTI

	I contenuti degli interventi promossi devono produrre reali cambiamenti all’interno dei diversi ambiti prioritari, pertanto devono avere un impatto forte sui livelli di apprendimento degli alunni, e dovranno caratterizzare la scuola, da una parte come servizio per la crescita culturale di tutto il territorio, interpretando e soddisfacendo i bisogni formativi anche della popolazione adulta, e, dall’altra, come modello di efficienza e trasparenza nella gestione e nell’amministrazione dei fondi nazionali e comunitari.

Le azioni indicate rientrano nel quadro generale degli obiettivi prioritari per le attività di formazione in servizio e aggiornamento indicati dalle Direttive N° 46 e 47 del 23/05/2007 per l’a.s. 2007/2008.


	Azione C1 - Obiettivo specifico

Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave (comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad apprendere, competenze sociali e civiche, spirito d’iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale)

	Le scuole potranno proporre percorsi formativi con certificazione finale esterna obbligatoria per innalzare i livelli di apprendimento delle competenze chiave per le scuole del I° Ciclo ed il Biennio del II°Ciclo.


	Azione C1 Progetto SOS Studenti - Obiettivo specifico

Progetto “PON SOS Studenti” - Interventi aggiuntivi per il miglioramento delle competenze

chiave.

	Nell'ambito del Programma Operativo Nazionale 2007-2013, Asse I Obiettivo C Azione C.1, PON SOS Studenti offre alle istituzioni scolastiche e ai docenti impegnati nelle attività di recupero e di sostegno un ulteriore strumento per la gestione e la conduzione delle attività di rinforzo; uno strumento che, facendo ricorso alle potenzialità delle nuove tecnologie, propone inedite opportunità di studio, di esercitazione e di confronto. PON SOS studenti è un ambiente per l'apprendimento on line, rivolto agli studenti del biennio della scuola secondaria di secondo grado, in particolare a coloro che abbiano contratto debiti formativi o abbiano incontrato particolari difficoltà negli apprendimenti di base. I docenti impegnati nei corsi di recupero avranno a disposizione uno spazio virtuale in cui iscrivere i propri studenti e guidarli all'interno di percorsi personalizzati, mirati al raggiungimento degli obiettivi disciplinari. Con il D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, che definisce le attività di recupero parte integrante del Piano dell'Offerta formativa, e il D. M n. 80 del 3 ottobre 2007, che introduce alcune norme relative alle modalità con cui tali attività dovranno essere organizzate e gestite dai singoli istituti scolastici, si intende dare risalto al problema dell'insuccesso scolastico cercando soluzioni efficaci.


	Azione C4 - Obiettivo specifico

Interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza (gare disciplinari, borse di studio, attività laboratoriali)

	È  stata riconosciuta l’esigenza di rafforzare gli interventi di promozione alla partecipazione a gare e olimpiadi disciplinari. Fra le possibili azioni di accompagnamento opzionali vengono altresì inclusi i costi per l’iscrizione e le trasferte per operatori della formazione e studenti per la partecipazione a selezioni nazionali e internazionali. Gli interventi nell’ambito dell’azione C.4 sono percorsi formativi dedicati a gruppi di studenti per prepararli a partecipare a selezioni e concorsi nazionali e internazionali dedicati alle scuole. Si vuole in questo modo promuovere la partecipazione e il successo degli studenti delle regioni meridionali alle olimpiadi e alle gare disciplinari.


	Azione C5 - Obiettivo specifico

Tirocini e stage (in Italia)

	L’azione C5 permette di organizzare stage in Italia e all’estero per gli studenti del triennio. Gli operatori per la formazione sono in questa azione il Tutor della scuola e il Tutor aziendale. Gli istituti che organizzano stage all’estero devono essere consapevoli che non potranno affidare a società o agenzie la ricerca dell’azienda straniera presso cui effettuare lo stage, ma devono già avere dei solidi contatti all’estero che garantiscano al fattibilità dell’intervento. Le scuole potranno optare per interventi di tirocini e stage presso aziende in Italia o all’estero. 


	Azione C6 - Obiettivo specifico

Simulazioni aziendali (IFS), alternanza scuola/lavoro

	 Le azioni sono rivolte a studenti delle classi III, IV e V degli istituti secondari di secondo grado. La C6 prevede una programmazione triennale e una articolazione basata su due tipologie (“percorso integrale di simulazione aziendale” di 280 h, sui tre anni, e “percorso breve di simulazione aziendale” di 200 h, sui tre anni). Sono attivate per l’a.s. 2008/2009 la prima e la seconda annualità delle iniziative di simulazione aziendale. Occorre ricordare che questa azione va attuata in collegamento al network nazionale delle imprese formative simulate http://www.ifsnetwork.it/portale_ifs/index.php.

· Prima annualità: l’iscrizione alla prima annualità di un percorso di simulazione aziendale è riservata esclusivamente agli studenti di una intera classe terza o di un gruppo di studenti delle classi terze del triennio degli istituti secondari superiori di secondo grado. Il gruppo classe, a seguito dell’autorizzazione, svolgerà un piano di attività coerente con il progetto nazionale delle imprese formative simulate e dovrà registrarsi nel sito www.ifsnetwork.it.

· Seconda annualità: l’iscrizione alla seconda annualità di un percorso di simulazione aziendale è riservata esclusivamente alle classi IV degli istituti che hanno già gestito l’azione C5 – simulazione aziendale del Piano integrato 2007/2008. Il progetto, pertanto, potrà essere realizzato in favore esclusivamente delle classi quarte. Si avverte che nel sistema di gestione degli interventi è presente un controllo alla chiusura dell’azione C5 (2007/2008) della prima annualità. Tale controllo interdice la chiusura del progetto in assenza dell’iscrizione della classe nel sito delle imprese formative simulate.


	OBIETTIVO D - ACCRESCERE LA DIFFUSIONE, L’ACCESSO E L’USO 
DELLA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE NELLA SCUOLA

	Le azioni di questo obiettivo sono strettamente connesse alle tematiche presenti negli altri obiettivi specifici, in quanto l’apprendimento dei linguaggi multimediali e l'uso di modalità familiari alla generazione dei giovani motivano e favoriscono il miglioramento della didattica, stimolano l’innovazione dei saperi e facilitano lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze. Le competenze digitali hanno cioè un ruolo peculiare di “competenze trasversali”, spesso propedeutiche e necessarie anche per l’acquisizione delle altre competenze.

La diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione è inoltre un potente strumento di non discriminazione, oltre che di conoscenza e di partecipazione, perché non è ancora pienamente realizzata, nel paese e soprattutto nell’area dell’Obiettivo Convergenza, la pari opportunità di accesso e fruizione della banda larga, dei servizi digitali e di tutte le facilitazioni consentite da un uso appropriato di queste tecnologie. La situazione attuale presenta ancora situazioni diseguali riguardo all’uso degli strumenti informatici fra gli studenti, gli adulti e, in particolare, fra gli operatori della scuola. 

In particolare, occorre verificare se c’è l’esigenza di intervenire ulteriormente nella formazione dei docenti con particolare riferimento all’uso delle tecnologie nell’insegnamento delle diverse discipline e a una formazione che favorisca la gestione della didattica (LAN d’istituto con registri elettronici, archivio delle lezioni, delle produzioni degli studenti, delle verifiche, potenziamento della comunicazione scuola-famiglia etc.). Analogamente occorre verificare le esigenze di aggiornamento del personale della scuola nell’uso di software gestionali che permettono maggiore efficienza e trasparenza e l’interazione con sistemi di comunicazione diffusi e più efficaci e con i vari sistemi e ambienti operanti a livello nazionale.

Questo obiettivo trova un completamento nelle azioni previste dal PON 2007-2013 finanziato dal FESR, “Ambienti per l’Apprendimento”, con specifico riguardo alle strumentazioni didattiche, all’allestimento di laboratori e al miglioramento degli ambienti scolastici.


	Azione D1 - Obiettivo specifico

Interventi formativi rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della comunicazione

	L’ azione D1 è finalizzata nello specifico allo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza nella scuola. Gli istituti possono programmare nell’ambito dell’azione D1 diverse proposte prevedendo anche possibili livelli di propedeuticità fra i vari percorsi, programmate in successione lungo tutto l’arco dell’anno scolastico.

E’ destinatario delle azioni del presente obiettivo tutto il personale interno agli Istituti scolastici attuatori  o di istituti limitrofi dei progetti nelle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 

A seconda dei contenuti specifici sarà possibile programmare interventi destinati solo a un settore del personale della scuola, i docenti o il personale ATA, oppure a entrambi sulla base dei livelli di competenze individuali. Tutto il personale dell’istituto dovrebbe poter fruire, tramite le azioni promosse dal presente bando, di opportunità di crescita professionale e di aggiornamento.


	FORMAZIONE NAZIONALE BLENDED: GESTIONE IN PRESENZA Bando 15/7/2008

Azione D5 - Obiettivo specifico

Intervento di formazione nazionale (Le tecnologie per la didattica corso1, Le tecnologie per la didattica corso 2)

	Sempre restando nell’ambito delle finalità previste  dall’ OBIETTIVO D (“Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola”) con la scelta dell’azione D.5 - Progetti Nazionali con la FAD l’istituto ha la possibilità di indirizzare i propri docenti verso proposte di formazione a carattere nazionale sviluppate e gestite dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica e correlate alle varie iniziative di formazione docenti sull’uso innovativo delle tecnologie didattiche promosse dal Ministero della Pubblica Istruzione.

In particolare vengono proposti due livelli di corso, 

· Competenze per lo sviluppo : Le tecnologie per la didattica corso 1, a.s. 2008/2009

· Competenze per lo sviluppo : Le tecnologie per la didattica corso 2, a.s. 2008/2009

Entrambe i corsi sono rivolti a docenti di ogni ordine e grado che abbiano una certa dimestichezza e un livello base delle competenze digitali. All’atto della compilazione e programmazione del proprio Piano di intervento, l’istituto può segnalare  nel sistema informativo di “Gestione degli Interventi” per la Programmazione 2007-2013 l’opzione per la “proposta nazionale” indicando il numero di docenti interessati per ciascuno dei due corsi. Una successiva circolare richiederà il completamento delle iscrizioni (anagrafiche specifiche dei corsisti) e comunicherà le procedure per la formazione delle classi e l’avvio dei corsi.


	OBIETTIVO F - PROMUOVERE IL SUCCESSO CICLO SCOLASTICO, 
LE PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE SOCIALE

	In particolare, in alcune aree dell’Ob. Convergenza, il contesto di diffusa illegalità ed il basso livello di istruzione degli adulti influiscono in maniera determinante sulla partecipazione alla vita scolastica e quindi sul successo formativo:  mancati ingressi, evasione dall’obbligo, abbandoni, proscioglimento dall’obbligo senza acquisizione del titolo,  frequenze irregolari, ritardi rispetto all’età, generati da cause di varia natura (degrado ambientale e familiare, scarsa sensibilità verso i beni della cultura, marginalità sociale, criminalità ed illegalità diffuse ecc.).

Con questo obiettivo si vogliono recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di una migliore integrazione socio-culturale e lavorativa.

Accanto a questi elementi occorre ricordare l’emergenza relativa ai fenomeni di bullismo che richiamano la necessità di insistere su iniziative di diffusione della cultura della legalità.

In questo contesto in particolare si colloca pertanto l’OBIETTIVO F nella nuova programmazione 2007-2013 ponendo al centro del lavoro futuro il successo formativo “Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale” come elemento principale attorno al quale promuovere una significativa azione di intervento: recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di una migliore integrazione socio-culturale e lavorativa.

Nell’ambito dell’obiettivo specifico f) “Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale” sopra descritto sono state previste  due specifiche azioni: F.1 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo; F.2 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del secondo ciclo”. 


	  Azione F1 - Obiettivo specifico

Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo

	Le Scuole elementari, medie ed istituti comprensivi statali delle regioni dell’Obiettivo Convergenza ( Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) sono gli attuatoti degli obiettivi/azione F1, mentre i destinatari sono: alunne e alunni a rischio di dispersione, genitori degli alunni dell’Istituto attuatore con priorità per i genitori delle allieve e degli allievi coinvolti nelle attività.

Le Finalità e gli  obiettivi dell’azione sono: 

· promuovere interventi coerenti con gli specifici bisogni degli alunni e delle alunne a partire dalle rispettive diversità di genere e con le risorse già esistenti all’interno e all’esterno delle scuole che operano contro la dispersione scolastica e l’esclusione sociale;

· favorire un insegnamento aggiuntivo/rafforzativo e attraente;

· garantire la valenza orientativa degli interventi e la loro ricaduta effettiva sul curricolo.
· sensibilizzare i genitori per favorirne il coinvolgimento nella vita scolastica dei figli e per reinserirsi, in modo motivato e consapevole, nel sistema scolastico e formativo;

· favorire la messa in campo di nuovi modelli di insegnamento/apprendimento capaci di collocare il ragazzo o la ragazza al centro del suo processo formativo e di orientarlo/a dal punto di vista personale e formativo.

Le attività non sono fine a se stesse ma funzionali a una rinnovata e arricchita motivazione allo studio e al successo scolastico. A loro volta, i contenuti del modulo per i genitori mirano a far crescere l’apprezzamento sociale per la scuola, lo studio e la cultura, e operano come sostegno generale all’azione e al ruolo della scuola nel territorio.

Le scuole, possono attivare  un progetto F1 di 180 ore per gli studenti e 60 ore per i genitori, scegliendo per i moduli allievi o una struttura di 3 moduli indipendenti di 60 ore ciascuno oppure una struttura di 6 moduli indipendenti di 30h ciascuno. L’azione, dovrà contenere (obbligatorio), oltre ai moduli rivolti agli alunni, un modulo specifico della durata di 60 ore destinato ad almeno 20 genitori degli alunni coinvolti
Il coordinamento dei consigli di classe è obbligatorio ed è finalizzato a favorire una maggiore integrazione delle attività progettuali (comprese quelle di valutazione) con quelle del curricolo ordinario.


	Azione F2 - Obiettivo specifico

Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del secondo ciclo

	Come gli interventi previsti per l’azione F1, precedentemente descritti, gli  interventi sulla dispersione scolastica delle scuole del secondo ciclo (Azioni F2) si caratterizzano per essere prevalentemente strumenti di prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico e contro la dispersione scolastica.

Le attività devono essere progettate con coerenza rispetto ai problemi che si intendono risolvere e devono differenziarsi rispetto ai destinatari. Per allievi del biennio si tratterà di mettere in campo interventi che vadano a rafforzare l’intero bagaglio di competenze definite nelle indicazioni nazionali sull’obbligo di istruzione. Per gli allievi del triennio sono preferibili attività di orientamento post secondario, di esperienze collegate al mondo del lavoro e, in generale, attività di arricchimento formativo. 

Gli interventi  possono prevedere:
· l’individuazione, l’orientamento e il sostegno anche personalizzato degli alunni in difficoltà. Specifici interventi potranno riguardare allievi appartenenti a minoranze etniche e allievi diversamente abili;

· il superamento degli svantaggi individuali, ed in particolare dei deficit nelle competenze linguistico – espressive- comunicative, logico-matematiche e scientifiche e della carenza di metodo nell’apprendimento che sono causa prima degli abbandoni e dei fallimenti; 

· l’organizzazione dei percorsi in base al riconoscimento individualizzato dei livelli, degli interessi e delle capacità;

· percorsi extracurricolari - realizzati mediante  moduli brevi, e metodologie attive e partecipative, finalizzate a prodotti specifici - che utilizzino anche attività formative non istituzionali, da realizzare – in linea di massima - entro l’arco di un anno solare, sia nel corso dell’anno scolastico che nel periodo estivo; 

· azioni dirette a favorire la partecipazione degli allievi in presenza di difficoltà logistiche particolari; 
Gli attuatori sono: Istituti statali di istruzione secondaria di II grado situati nelle regioni dell’Obiettivo Convergenza ( Calabria, Campania, Puglia e Sicilia)

I destinatari sono: Allievi/e,in via prioritaria, del biennio dell’istituzione scolastica di secondo grado (è preferibile indirizzare l’intervento a gruppi classe). Eventualmente, genitori degli allievi dell’istituto attuatore con priorità per i genitori degli alunni coinvolti dall’intervento.

I moduli rivolti agli alunni possono complessivamente arrivare a 150 ore, cioè la durata massima di ciascun modulo può variare da un minimo di 30 ad un massimo di 50. In particolare le scuole potranno scegliere di attivare un progetto  F2 con 3 moduli indipendenti di 50h ciascuno oppure 5 moduli di 30h ciascuno. I moduli possono essere svolti in contemporanea o in momenti successivi,  in quest’ultima ipotesi, è possibile che gli allievi,  tutti o in parte, del modulo che precede nel tempo, siano ammessi a frequentare uno o più moduli di quelli che seguono.

Se previsto il modulo rivolto ai genitori  dovrà essere della durata di 60 ore e destinato ad almeno 20 genitori degli alunni coinvolti nelle attività dell’azione F2.


	OBIETTIVO G - MIGLIORARE I SISTEMI DI APPRENDIMENTO DURANTE TUTTO L’ARCO DELLA VITA

	Obiettivo Specifico G: Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita
Questo obiettivo specifico rappresenta  l’importanza strategica della promozione dell’offerta formativa per gli adulti . Nel corso della programmazione 2000-2006, le istituzioni scolastiche hanno registrato una forte domanda di istruzione e formazione da parte della popolazione adulta, soprattutto femminile. Nella programmazione 2007-2013 il perseguimento dell’obiettivo specifico G ha come finalità un concreto miglioramento della coesione sociale, possibile sia attraverso l’accesso all’istruzione e  l’acquisizione di un titolo di studio da parte di giovani e meno giovani , sia attraverso il contrasto ai nuovi analfabetismi, l’aggiornamento di saperi e competenze, la partecipazione attiva alla vita sociale e politica. 


	Azione G1 - Obiettivo specifico

interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per giovani privi di titolo di studio e adulti

	 L’Azione G1, afferente all’obiettivo specifico G,  è finalizzata alla qualificazione e recupero delle conoscenze di base di giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica o, comunque, con inadeguati livelli culturali, in funzione del rientro nel sistema scolastico e dell’ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro. Essa mira al conseguimento del pieno diritto di cittadinanza attiva per adulti di diversa età, sesso, nazionalità e condizione lavorativa mediante l’alfabetizzazione culturale di base e lo sviluppo di un sistema di istruzione lungo tutto l’arco della vita. 

I percorsi formativi, pertanto, sono relativi al potenziamento delle competenze linguistiche, matematico-scientifiche, tecnologiche, storico-socio-economiche, secondo le competenze chiave indicate nelle Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006: Comunicazione nella lingua madre, Comunicazione  nelle lingue straniere, Competenze di  base in matematica, scienza e tecnologia, Competenza digitale, Imparare ad apprendere, Competenze sociali e civiche; Spirito di iniziativa e imprenditorialità;  Consapevolezza ed espressione culturale.

L’Azione G1   deve nel suo complesso concorrere a:

· Favorire il successo formativo e promuovere pari opportunità e inclusione sociale

· Sviluppare la collaborazione in rete tra gli attori del sistema in rapporto alle esigenze specifiche  del territorio 

· Migliorare il livello di conoscenze e competenze dei giovani/adulti e degli adulti

· Promuovere e sviluppare la società dell’informazione e della conoscenza anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie 

· Potenziare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita (LLL).

Ad integrazione di questa azione sono state inoltre previste Azioni specifiche finanziate con il FESR finalizzate ad implementare le dotazioni tecnologiche e scientifiche anche presso i centri territoriali per la formazione permanente ed altre  sedi destinate alla formazione degli adulti. E’ stata inoltre prevista, al fine di incentivare un percorso di riqualificazione professionale dei docenti e del  personale ( dirigenti e insegnanti) impegnato nell’istruzione e formazione degli adulti, la possibilità di chiedere l’attivazione di percorsi formativi i B.6 “Interventi di formazione dei docenti per l’insegnamento rivolto agli adulti”.

Altro aspetto di rilievo, sono le attività di ricognizione delle competenze con materiali didattici specifici e l’utilizzo di Materiali Sapa “Strumenti per lo Studio sull’alfabetizzazione della Popolazione Adulta”, previste all’interno dell’azione G1. I Materiali Sapa permettono la valutazione delle competenze in ingresso attraverso strumenti diagnostici, con l’obiettivo di  qualificare adeguatamente tutte le attività che si svolgono nella fase di accoglienza, con particolare attenzione alla esplorazione delle competenze possedute dai protagonisti dei rientri scolastici attraverso procedure di accertamento di competenze e di rinforzo della motivazione alla frequenza dei corsi.


	OBIETTIVO E – FORMAZIONE NAZIONALE BLENDED: GESTIONE IN PRESENZA – Bando 1/8/2007

Obiettivo E) Sviluppare attività di rete tra gli attori del sistema e con le istanze del territorio –



	In ordine alla necessità di supportare la realizzazione dei Programmi Operativi e delle azioni in essi previste per il miglioramento della qualità dell’istruzione nelle istituzioni scolastiche delle Regioni dell’ob. Convergenza, sono stati previsti  interventi di sistema che coinvolgono le scuole in progetti nazionali promossi dall’Autorità di Gestione e riguardanti i diversi aspetti del servizio scolastico:

·  formazione dei docenti;

·  attività di apprendimento degli studenti;

·  strumenti e spazi dell’autonomia scolastica per l’ampliamento dell’offerta formativa.

Con l’intento di voler sollecitare le scuole a fruire delle opportunità offerte attraverso le suddette iniziative centrali, si richiamano di seguito le azioni avviate a livello centrale per sostenere l’attuazione dei PON istruzione 2007/2013.

Questa specifica tipologia di interventi, si configura come affidamento di un attività/servizio alle scuole a sostegno di progetti di formazione on line.


	Azione E2 - Obiettivo specifico

Azione E.2 - Interventi per la creazione di reti su diverse aree tematiche e trasversali 
(educazione ambientale, interculturale, competenze di base, ecc.) 
Intervento di formazione nazionale (Matematica corso 1, Educazione linguistica e letteraria in un’ottica plurilingue, Le tecnologie per la didattica corso1, Le tecnologie per la didattica corso 2)

	Questi interventi vengono  programmati dalle Direzioni Generali del Ministero che li hanno avviati, e sono gestiti dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica.

Sono interventi  articolati in modalità blended in cui  sono previste attività di collaborazione on line, a distanza, e attività in presenza in piccoli gruppi di docenti corsisti.

La partecipazione a queste  azioni di formazione è di fatto  il risultato di una scelta del Collegio Docenti di ciascun istituto che intende programmare la formazione specifica degli insegnanti di determinate discipline nell’ambito di un Piano Integrato di Interventi volti a migliorare la qualità dell’offerta formativa complessiva dell’istituto. Con questa specifica tipologia di interventi si mira anche a promuovere e facilitare la cooperazione fra i docenti all’interno della loro scuola e lo sviluppo di reti di scuole, in cui gli insegnanti collaborano, sperimentano e apprendono insieme nell’ottica della crescita professionale continua. Vengono inoltre  selezionati i Presìdi a supporto delle attività di formazione nazionale previste, con una selezione ad opera dagli Uffici Scolastici Regionali : tutti gli istituti possono candidarsi per svolgere la funzione di Presidio per le attività in presenza inerenti le seguenti azioni nazionali di formazione: 

· B.10 Educazione linguistica e letteraria in un’ottica plurilingue

· B.10  Matematica corso 1

· D.5 Le tecnologie per la didattica corso 1

· D.5 Le tecnologie per la didattica corso 2


	FONDO FESR - Obiettivo Operativo:

PROMUOVERE E SVILUPPARE LA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE E 

DELLA CONOSCENZA NEL SISTEMA SCOLASTICO

	A-1 Dotazioni tecnologiche e multimediali

istituzioni scolastiche del I ciclo
A-2 Dotazioni tecnologiche e multimediali

istituzioni scolastiche del II ciclo
A-4 Dotazioni tecnologiche e laboratoriali

centri territoriali per l’educazione permanente
B-1 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze base (a. matematica, b. lingua, c. musica)

istituzioni scolastiche del i ciclo
B-2 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (matematica e scienze, lingua)

istituzioni scolastiche del II ciclo
B-3 Laboratori e strumenti per l’apprendimento delle competenze di base (a. matematica e scienze, b. lingue)

centri territoriali per l’educazione permanente
B-4 Laboratori di settore (a. istruzione professionale, b. istruzione tecnica, c. istruzione artistica)

istituzioni scolastiche del II ciclo





























































































governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali e efficaci (Priorità 10)





apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse (Priorità 9)
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POLITICHE DI COESIONE





internazionalizzare e modernizzare 
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competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani (Priorità 8)





competitività dei sistemi produttivi e occupazione (Priorità 7)





reti e collegamenti per la mobilità (Priorità 6) 





valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività per lo sviluppo (Priorità 5)
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potenziare le filiere produttive, i servizi e la concorrenza
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inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale (Priorità 4)


competitività (Priorità 2)





energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo (Priorità 3)





accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l’inclusione sociale nei territori 
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promozione, valorizzazione e diffusione della Ricerca e dell’innovazione per la competitività (Priorità 2)


competitività (Priorità 2)





miglioramento e valorizzazione delle risorse umane (Priorità 1)





sviluppare i circuiti della conoscenza
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individua 4 macro-obiettivi





Strategia della nuova programmazione








� Le politiche di coesione sono nate per favorire lo sviluppo equilibrato e sostenibile, le pari opportunità tra le persone e la riduzione del divario strutturale tra regioni e paesi. Le origini delle politiche di coesione risalgono al Trattato di Roma del 1957, nel cui preambolo si fa riferimento alla necessità di ridurre "le disparità fra le differenti regioni e il ritardo di quelle meno favorite". Tuttavia, solo a partire dagli anni '70 la Comunità prende una serie di iniziative organiche per coordinare ed integrare sul piano finanziario gli strumenti d'intervento nazionali. Nel 1986, l'Atto unico europeo ha introdotto esplicitamente, oltre al mercato unico, l'obiettivo della coesione economica e sociale. Nella prospettiva dell'unione economica e monetaria, questa base giuridica ha consentito all'azione comunitaria di diventare il fulcro di una politica globale di sviluppo fin dal 1988. Grazie al trattato di Maastricht, questa politica è stata istituzionalizzata nel trattato che istituisce la Comunità europea.


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009,  pagina 7.


� I Fondi Strutturali Europei costituiscono i principali strumenti finanziari con cui l’Unione europea persegue gli obiettivi della politica regionale e di coesione.


� Decisione del Consiglio d’Europa del 6 ottobre 2006, pagina 4.


� Ibidem.  


� Conclusioni della Presidenza, paragrafo 25. 


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009,  pagina 8


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009, pagina 9


� La programmazione dei Fondi Strutturali Europei è a titolarità del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR).


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009, pagina 9.


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009, pagina 10.


� I risultati della precedente programmazione PON 2000-2006 sono alla base dell’attuale programmazione 2007-2013.


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009, pagina 12.


� Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2007/2013, Edizione 2009, pagina 13.


� Per ulteriori informazioni rimandiamo alle “Istruzioni per la gestione dei progetti e dei piani”, Introduzione.
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